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Al Sindaco Letizia Moratti;

al Vicesindaco Riccardo De Corato;
all’Assessore allo Sviluppo del Territorio Carlo Masseroli;

all’Assessore al Verde Maurizio Cadeo;

all’Assessore alla Cultura Vittorio Sgarbi;

all’Assessore allo Sport e Tempo Libero Giovanni Terzi;

all’Assessore alle Aree Cittadine e Consigli di Zona Ombretta Colli;

e p.c.

al Presidente del Consiglio di Zona
M O Z I O N E   U R G E N T E

Presentata dai gruppi consiliari della Casa delle Libertà

nella seduta dell’11/12/06

OGGETTO:

RICHIESTE DEL CONSIGLIO DI ZONA IN MERITO ALLA SECONDA FASE DI REALIZZAZIONE DEL “PRU RUBATTINO”

Premesso che

in data 07/03/96 fu approvata dal Consiglio Comunale di Milano la proposta relativa al programma di riqualificazione urbana di un’ampia area del territorio urbano situata tra le vie Rubattino, Pitteri e prolungamento di via Crespi (ora via caduti di Marcinelle), in precedenza occupata dall’attività industriale della Innocenti – Maserati. L’Accordo di Programma tra Comune di Milano, Regione Lombardia e Ministero dei Lavori Pubblici – DI.CO.TER. fu in seguito pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia 1° Supplemento Straordinario al numero 24 del 16 giugno 1998.

Tale Accordo prevede la realizzazione di:

1) aree per l’edilizia destinata ad attività produttive (62.000 mq);
2) aree da adibire ad edilizia con destinazione direzionale e per funzioni strategiche (42.944 mq);

3) aree destinate per attività sportive, ricreative, culturali o di laboratorio per i giovani (20.000 mq).

Preso atto che
l’ipotesi progettuale “Parco Rubattino Est” presentata come variante al piano di recupero urbano relativo alla fase 2 dalla CMR Engineering Integrated Services Srl per conto della società Rubattino 87 di proprietà della società immobiliare AEDES prevede la realizzazione di:

1) un edificio universitario, futuro polo chimico-farmacologico dell’Università degli Studi situato in prossimità del confine amministrativo con il Comune di Segrate;

2) sette edifici ad uso commerciale/terziario avanzato localizzati in una fascia del parco definita “Businnes Park” parallela alla via Rubattino;

3) un edifico ad uso residence per studenti a lato della cosiddetta “Casa di Cristallo”;

4) lo spostamento dell’attività produttiva INNSE Presse in due edifici di nuova realizzazione lungo via Caduti di Marcinelle;

5) lo spostamento delle aree da dedicare alla realizzazione dei campi sportivi verso il polo universitario. 

 Considerato che

 l’ipotesi di progetto “Parco Rubattino est” evidenzia le seguenti criticità.

1) La costruzione di sette edifici lungo una ampia fascia ortogonale al tracciato della Tangenziale Est circondati da verde. Il Parco Maserati definitivo risulterebbe non sufficientemente omogeneo e difficilmente collegabile con il Parco Forlanini come prevede il progetto della “Cintura Verde”, fiore all’occhiello della Giunta Moratti e argomento di campagna elettorale di alcuni candidati alle elezioni amministrative.
2) La fascia di verde delimitata dal perimetro dei sette edifici non risulterebbe appetibile dalla generalità dell’utenza, una sorta di giardino supercondominiale.

3) La realizzazione dell’edificio universitario avverrebbe interamente in area “sc” (24.168 mq).

Si chiede che

1) il completamento di tutte le opere infrastrutturali e concernenti l’edilizia abitativa avvenga come priorità assoluta, prevenendo ulteriori disagi analoghi o superiori a quelli che si sono accompagnati alla realizzazione delle opere della Fase 1.

2) Le opere ancora da realizzarsi attraverso il meccanismo dello scomputo degli oneri di urbanizzazione (sentieri pedonali, parco, lago artificiale, strade, svincoli e rotatorie) siano attentamente e costantemente monitorate nella fase esecutiva dal Comune di Milano in modo tale che presentino una qualità superiore a quelle della Fase 1.

3) L’edificio universitario sia collocato negli edifici produttivi e direzionali già previsti nell’accordo di programma come realizzabili dalla società Rubattino 87, consentendo un incremento del verde totale del PRU rispetto anche a quanto previsto nell’Accordo di Programma. Questo al fine di raggiungere l’obiettivo di avere città sempre più verde e a titolo di risarcimento nei confronti del Comune e dei cittadini del quartiere per i lavori non adeguatamente realizzati dalla Rubattino 87 e per l’eccessivo prolungarsi del tempo previsto per il completamento del programma di riqualificazione urbana in oggetto.

4) Che il nuovo progetto per la fase 2 individui e dettagli anche le funzioni strategiche di interesse generale che dovranno essere realizzate all’interno dell’edificio “Casa di Cristallo”, per almeno 20.000 mq di s.l.p., dalla società Rubattino 87, secondo le indicazioni previste in Convenzione

5) Una parte dell’edificio “Casa di Cristallo” sia presa in carico dal Comune affinché vi si realizzino degli spazi multifunzionali, gestiti dal Consiglio di Zona 3 ad uso CAM (di cui la circoscrizione è ancora sprovvista) e biblioteca pubblica rionale. Si chiede inoltre la realizzazione di una piscina coperta gestita dalla società Milano Sport ad uso dei residenti e degli studenti universitari.

6) Una parte dell’edificio “Casa di Cristallo” sia presa in carico dal Comune affinché vi si realizzino degli spazi multifunzionali, gestiti dal Consiglio di Zona 3 ad uso CAM (di cui la circoscrizione è ancora sprovvista) e biblioteca pubblica rionale. Si chiede inoltre la realizzazione di una piscina coperta gestita dalla società Milano Sport ad uso dei residenti e degli studenti universitari.

7) La realizzazione dei già previsti campi sportivi sia effettuata più in prossimità del complesso residenziale.

8) A garanzia del rispetto del termine ultimo del 2014 per il completamento della Fase 2 il Comune preveda delle forti penali a carico della società realizzatrice.

9) Che il futuro grande parco urbano possa essere ufficialmente denominato “Parco della Lambretta”,  in ricordo dello scooter che ha reso famoso in tutto il mondo l’insediamento industriale dell’Innocenti, e che in esso possa trovare collocazione un monumento che ricordi la Lambretta, l’Innocenti e i suoi lavoratori.
Per quanto richiesto il Consiglio di Zona 3 chiede in definitiva che l’ipotesi progettuale in oggetto della presente seduta di Consiglio di Zona sia radicalmente e rapidamente rivista, tenendo conto delle richieste sopra enunciate.
Milano, 11/12/06                                                                                          

Riservato agli Uffici

Scaricato a:………………………………..il…………………………

NOTE…………………………………………………………………
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